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ECONOMIA <£ LAVORO 

Accordo tra ente Fs e sindacati per garantire 
i servizi minimi da assicurare in caso 
di agitazioni, con integrazioni del contratto 
e revisione dell'autoregolamentazione 

Tutelato al tempo stesso diritto di studio 
e di lavoro e diritto di sciopero 
In dirittura d'arrivo anche le intese 
per aerei, traghetti e trasporti locali 

Binario selvaggio non abita più qui 
La stagione dei disagi multipli nei trasporti a ridosso 
di ferie e festività è definitivamente tramontata. I sin
dacati hanno siglato ieri un'intesa con l'azienda fer
roviaria che stabilisce criteri e limitazioni negli scio
peri. Un capitolo delle relazioni sindacali come sta
bilisce la legge sui servizi minimi in caso di sciopero 
approvata quest'anno. Legge che prevede la defini
zione di intese settore per settore. 

SARA LAMBERTI 
• I ROMA. Il pnmo settore a 
tagliare il traguardo è quello 
del trasporto ferroviario. Men
tre per gli altn comparti del tra
sporto - aerei, navi, trasporto 
pubblico locale - si procede a 
ritmo serrato e l'intesa sembra 
vicina, diverso e il discorso per 
il settore energetico, dove le 
posizioni sembrano piuttosto 
distanti e l'accordo assai lonta
no Ieri, intanto, è stata siglata 
la pre-intesa per la definizione 
delle prestazioni minime da 
garantire all'utenza in caso di 
sciopero nelle ferrovie: tra 1 
punti qualificanti, tutele per 1 
lavorcteri pendolari e per gli 
studenti, fasce orarie in cui ga
rantire il servizio, procedure di 
raffreddamento per prevenire 
econtenere il conflitto. 

Come noto, la legge sul ser
vizi minimi in caso di sciopero 

(la 146 del 1990) prevede la 
definizione di intese, settore 
per settore, entro il termine del 
29 dicembre; in questi giorni, 
sotto il controllo della commis
sione di garanti presieduta da 
Sabino Cassese, si sta svolgen
do un tour de force per cercare 
di completare il quadro dei 
servizi da garantire in ogni ca
so agli utenti, spesso inconsa
pevoli e incolpevoli vittime dei 
conflitti in questi comparti stra
tegici. Per adesso, appare assai 
lontana un'Intesa per la distri
buzione dell'energia elettrica, 
del gas e dell'acqua. Ieri sinda
cati e controparti (Enel, Fede-
releltrica, Federgasacqua, 
Anig) sono stati ascoltati sepa
ratamente dal comitato dei ga
ranti, ma le posizioni sono più 
che mai distanti. «In 30 anni -
spiega Andrea Amaro, segreta

rio della Fnle-Cgil - non abbia
mo mai fatto scioperi che col
pissero l'utenza, e le contro
parti pretendono assurdamen
te di assimilare il servizio 'mini
mo' al totale e definitivo divie
to di sciopero. È una richiesta 
inaccettabile: pur garantendo 
comunque un livello minimo 
di servizio, anche nel settore 
energetico devono essere fis
sate regole che garantiscano 
gli inalienabili diritti dei lavora
tori». 

Anche per la sanità (oggi è 
stata ascoltata la Cimo, l'asso
ciazione dei medici ospedalie
ri) non sembra in vista una so
luzione positiva in tempi brevi. 
Accordo concluso, invece, per 
il trasporto ferroviario, mentre 
sembra giungere in dirittura 
d'arrivo il confronto con l'Ali-
talia: anche con Federarlinea e 
Federtrasporli (le organizza
zioni delle Imprese del traspor
to navale e del trasporto pub
blico) è probabile in giornata 
la firma dell'intesa per la defi
nizione dei livelli minimi di ser
vizio. Per quanto riguarda le 
ferrovie (in mattinata i sinda
cati dei trasporti avevano pre
sentato alle associazioni degli 
utenti le loro proposte) l'intesa 
prevede l'istituzione di due fa-
scie nei giorni feriali, dalle 6 al
le 9 di mattina e dalle 18 alle 

21, in cui i servizi di trasporto 
ferroviario verranno comun
que salvaguardati per tutelare i 
dintti di studenti e pendolari. 
Inoltre non si potrà fare scio
pero in alcuni periodi dell'an
no' dal 18 dicembre al 7 gen
naio, dal 28 luglio al 3 agosto, 
dal 10 al 20 agosto, dal 26 ago
sto al 3 settembre, dal 30 otto
bre al S novembre e nelle tre 
giornate che precedono la Pa
squa e le giornate elettorali. In
fine, Regione per regione ver
ranno Individuiti i treni da ga
rantire in ogni caso. 

La seconda parte dell'intesa 
ridefinisce ed («tende i codici 
di autoregolamentazione già 
esistenti. In primo luogo, il sin
dacato accetta l'aumento dei 
giorni dell'anno in cui non è 

" possibile lo sciopero. Inoltre, è 
prevista una nuova modulazio
ne dell'Intensità dello sciope
ro, a seconda dell'andamento 
delle relazioni sindacali e della 
«temperatura» del conflitto. Ad 
esemplo, la prima agitazione 
potrà comportare scioperi di 4-
5 ore. da effettuare o dalle 9 al
le 18 o dalle 21 alle 6 del gior
no successivo: il secondo scio
pero potrà durare anche 24 
ore, ma verrà dchiarato solo in 
giorni festivi. Il terzo sciopero, 
infine, potrà essere effettuato 
in qualsiasi giorno - anche fe

riale - e durare anche 24 ore in 
ogni giorno; verranno comun
que erogati i servizi minimi in
dispensabili, e l'agitazione ver
rà preceduta da un tentativo di 
«raffreddamento» di ultima 
istanza da parte delle autorità 
preposte, cioè II Presidente del 
Consiglio c i Prefetti. 

Secondo Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Filt-Cgil, «e possibile an
nunciare presto al paese la sti
pula di nuove regole per l'eser
cizio del diritto di sciopero, 
che può essere esercitato non 
calpestando il diritto alla mo
bilità degli utenti, in particola
re dei lavoratori e degli studen
ti». Entro il 31 gennaio prossi
mo, spiegano i sindacalisti, sa
rà deciso l'elenco dei treni re
gionali e locali da assicurare 
nelle fasce della «rush hour»; 
l'obiettivo è quello di pubbli
care sugli orari ferroviari, in 
una sorta di premessa, I treni 
del servizio «minimo». Sempre 
entro un mese l'ipotesi di ac
cordo passerà al vaglio di una 
serie di consultazioni e di veri
fiche: con l'Ente Ferrovie, con i 
lavoratori del settore, con le 
associazioni degli utenti. Ov
viamente, in conclusione, ci 
dovrà essere un pronuncia
mento definitivo da parte dei 
garanti della commissione. 

La Cgil propone una riforma del sistema contrattuale: più spazio alle vertenze nei luoghi di lavoro 

Il sindacato vuole spostare l'asse dell'iniziativa nei 
luoghi di lavoro. È l'indicazione uscita dal seminario 
della Cgil sulla contrattazione. Il vecchio sistema 
mostra la corda, come ha rivelato anche la vertenza 
dei metalmeccanici. Del Turco pensa ad una tratta
tiva annua sul salario. Trentini prima dei prossimi 
contratti pubblici va riformato il rapporto di lavoro. 
Non si anticiperà il confronto di giugno. 

STIPANO BOCCONITTI 

Bruno Trenttn 

Tesoro 
Sarchielli 
lascia 
la direzione 

, fMROMA Il direttore gene-
, rale del ministero del Tesoro 

Mario Sarcinelli lascia la cari-
r ca per assumere quella di vi

c e presidente per le opera
zioni della nuova Banca Eu
ropea per la Ricostruzione e 
lo Sviluppo (Beard). Lo ha 
annunciato Ieri sera lo stesso 
presidente della banca Jac-

. ques Aitali. Mario Sarcinelli 
* sarà responsabile del settore 

operativo della banca. La 
Berd è stata costituita que
st'anno per aiutare lo svilup
po dei paesi dell'est europeo 

. sull'esempio di quanto fa la 
banca mondiale per i paesi 
in via di sviluppo. l'Italia ne 
deterrà una quota pari 
all'8.5%. Sarcinelli era sialo 

' nominato direttore generale 
del ministero del Tesoro dal 

' 9 gennaio del 1982, dopo es-
, sere stato per sei anni vice

direttore generale della Ban
ca d'Italia. 

n ROMA. Qualcuno l'ha 
chiamata la jungla della tutela. 
Un esemplo. Un edile di una 
cooperativa ha ben 5 contratti 
che lo difendono: quello sulla 
contingenza, quello di catego
ria, e poi quello provinciale, 
aziendale e alla fine quello dì 
cantiere. Dall'altra parte, un di
pendente di una piccola im
prese: dalla »sua» ha solo il 
contratto nazionale. Ce n'è 
quanto basta per capire che 
questo sistema di regole non 
va più bene. Come cambiarlo? 
La Cgil ha cominciato a ridet
tero in un seminario svoltosi 

ieri. Per usare le parole dell'in
troduzione di Gaetano Sateria-
le nella contrattazione oggi c'è 
troppa «sovrapposizione» di te
mi, «bassa specializzazione» 
(visto che in tutti i negoziati si 
parla di tutto, è difficile affron
tare, e risolvere, un proble
ma). Senza contare che anco
ra oggi la maggioranza dei di
pendenti non ha la possibilità 
di contrattare sul luogo di lavo
ro. Tanti problemi. Emersi an
che nell'accordo dei metal
meccanici. L'ultimo fatto col 
vecchio sistema, non fosse al
tro perchè «in quel sistema, gli 

investimenti in lotte sono sem
pre più grandi dei risultati» 
(Del Turco). Si cambia, dun-

Eue. Come" Schematizzando, 
alenale ha proposto questo 

•filosofia»: meno spazio al con
tratto di categoria. Che, per 
esempio, potrebbe uniformare 
le norme per tutti i lavoraton, 
cominciando con l'omoge
neizzare quelle sulle ferie e 
sulle liquidazioni. Meno spazio 
al contratto nazionale, perchè 
l'«asse» dell'Inflativa si soste
rebbe nei luoghi di lavoro. E 
3ui che il sindacato vorrebbe 

iscutere i veti aspetti della 
condizione di lavoro: l'orario, 
l'inquadramenlo. i ritmi. In 
questo schema, I negoziali in-
terconfederall (le trattative a 
cui partecipano Cgil, Cisl, Uil) 
col governo e con Ta Coni indu
stria dovrebbe limitarsi, nel pri
mo caso a discutere delle poli
tiche economiche, nel secon
do caso a «definire trattamenti 
minimi»: difesa del reddito, re
gole dei rapporti sindacali, eie. 
Per capire (utilizzando le pa>-
role di Trentini : «Le trattative 
nazionali devono indicare solo 

obiettivi programmatici, senza 
fissare regole vincolanti. Que
sti obiettivi programmatici do
vranno trovare poi realizzazio
ne - anche sperimentali -
sempre più a livello decentra
to». Di conseguenza cambiano 
anche i contratti nazionali: che 
Trentin vuole di settore o di «fi
liera» (linee di prodotti indu
striali), dove si realizzino una 
sorta di «accordi-quadro», visti 
come uno «scambio di volontà 
più che di quantità». La riforma . 

' andrebbe completata pensan
do a trattative europee (con la 
Cee. ma anche con le multina
zionali) e, per contro, a nego
ziati territoriali. Provincia per 
provincia per discutere dei di
ritti, delle pari-opportunità. 

Anche Del Turco pensa a 
dare meno spazio alle trattati
ve interconfederall. Per il nu
mero due della Cgil, questi ne
goziati dovrebbero avere com
petenza su tutto ciò che riguar
da il mercato del lavoro e so
prattutto su quello che ha defi
nito una sorta di salario 
minimo garantito. Una tutela 

' per garantire chi non ha altra 
difesa. In questa soluzione, la 

scala mobile andrebbe rivista 
e sostituita con un negoziato 
annuale che terrebbe conto 
dei tassi programmati, ma che 
dovrebbe prevedere anche un 
conguaglio, nel caso il costo 
della vita superasse le previsio
ni. Nell'idea di Del Turco. 1 
contratti nazionali dovrebbero 
essere sostituiti da quelli di 
comparto: intese diverse per i 
lavoratori dell'auto, per i side
rurgici e cosi via Infine ci do
vrà essere la contrattazione nei 
posti di lavoro, dove scambia
re la produttività col salano. 
Scambio che già avviene nel
l'industria, ma deve comincia
re a funzionare anche nel pub
blico impiego. Tanta parte del 
convegno è stata dedicata a 
quest'ultimo tema, il pubblico 
impiego. Tutti d'accordo col 
cambiare subito le regole, ren
dendole simili a quelle che 
presiedono ai contratti del set
tore privato (anche se l'e
spressione «privatizzare» non 
piace a Grandi, perchè teme 
che si possa fare confusione 
tra la privatizzazione del rap
porto di lavoro e la gestione 

dei servizi). E cambiare da su
bito. Su questo Trentin è stato 
esplicito: «Prima del prossimi 
negoziati vogliamo acquisire 
colgovemo la riforma del rap
porto di lavoro pubblico». E 
siamo cosi arrivati all'attualità. 
Proprio prendendo spunto dal
l'intesa dei metalmeccanici, 
dall'ultimissima siglata con la 
Fiat, Bertinotti ha sostenuto 
che più che alla struttura della 
contrattazione, bisogna riflet
tere sui suoi contenuti. «Siamo 
diventati un sindacato compa-
Ubilista», ha detto. Gli ha rispo
sto Trentin: «È una polemica 
tutta ideologica. Il sindacato 
ha fatto sempre i conti con le 
compatibilità, esteme e inter
ne». L'attualità non è comun
que solo l'intesa firmata, ma 
anche la trattativa che si dovrà 
aprire a giugno con la Confin-
dustria. Trattativa che Pomici
no e Patrucco vorrebbero anti
cipare. La risposta, che sem
bra definitiva, è Di Del Turco: 
•Non replicheremo più: prima 
si chiuda questa tornata con
trattuale, poi si affronterà una 
discussione cosi delicata». 

La fase precongressuale delle coop pone la questione degli assetti interni. Turci (Pei): «Non manca pluralismo» 

Lega: prevale l'unità, ma Psi e Prì... 
La Lega delle cooperative avvia il proprio dibattito 
congressuale con l'obiettivo di compiere una svolta 
profonda nell'organizzazione. L'approdo di questo 
cambiamento non è tuttavia ancora pienamente vi
sibile. Ancora aperto il problema degli equilibri fra 
le componenti. 1 socialisti chiedono uno «sposta
mento del baricentro politico». Turci: «Nuove regole 
che valorizzino le competenze». 

WALTER DONDI 

• • ROMA La conclusione 
unitaria alla quale è pervenu
to il consiglio generale che ha 
convocato il congresso del
l'organizzazione per i primi di 
aprile (a Roma dal 3 al 6) . 
non ha sciolto lutti i nodi dei 
rapporti intemi alla Lega delle 
cooperative, in particolare fra 
le diverse componenti Ideali e 
politiche. Tanto che il vicepre
sidente Luciano Bernardini, 
socialista, ha riproposto il te
ma di uno «spostamento del 

baricentro politico dell'orga
nizzazione», mentre il repub
blicano Sandro Bonella ha in
sistito ancora sulla «decolora
zione» della Lega, soprattutto 
sulla necessità di «ridurre il 
rosso». Da parte sua il presi
dente Lanfranco Turci ha af
fermato che dopo questo con
siglio generale si «apre una se
conda tappa del dibattito pre
congressuale che deve porta
re a definire un equilibrio in
temo che tenga conto delle 

tendenze politiche più diffuse 
all'interno della Lega», pur 
sottolineando che in questi ul
timi anni «la nostra organizza
zione è divenuta certamente 
più pluralista». 

Turci però si è mostrato ab
bastanza freddo nei confronti 
delle rivendicationi più o me
no esplicite provenienti da so
cialisti e repubblicani. «Mi sta 
bene dire che la Lega sia me
no rossa e più cooperativa, 
ma non c'è chi è candidato 
naturalmente alla crescita e 
chi inevitabilmente destinalo 
alla riduzione», ha detto ri
spondendo alt*» domande dei 
giornalisti. La tenuta del patto 
unitano fra comunisti, sociali
sti e repubblicani (che Ber
nardini insiste a voler definire 
«riformista») che ha portato 
all'intesa sul congresso, dovrà 
dunque essere verificata nei 
prossimi mesi. 

Del resto, nelle conclusioni 
del consiglio generale Ture) 

aveva insistito sulla necessità 
di determinare «nuove regole» 
di vita intema alla Lega che, 
accanto al riconoscimento 
del contributo che le compo
nenti politiche («non è attuale 
e credibile un loro sciogli
mento») possono dare nella 
formazione dei gruppi diri
genti, punti a stabilire «iteri 
di valutazione più oggettivi, 
misurabili sulla base dei risul
tati», tanto per chi sta ai vertici 
delle imprese che delle strut
ture politico sindacali. 

Di innovare profondamente 
rispetto a un modo tradiziona
le di essere e di operare, la Le
ga ha del resto bisogno e le te
si congressuali mettono pro
prio l'accento su questo. Altri
menti il rischio è quello di ac
centuare il distacco e lo scol
lamento tra le cooperative e la 
struttura associativa, quest'ul
tima vissuta sempre più come 
un «peso», un corpo presso

ché estraneo a imprese che 
ogni giorno devono fare i con
ti con un mercato sempre più 
competitivo. Una recente in
dagine ha messo in evidenza 
come le cooperative della Le
ga siano meno redditive dei 
loro competitori privati, men
tre hanno un costo del lavoro 
superiore mediamente del 
2%. D'altra parte la Lega orga
nizza oggi 17 mila cooperati
ve, ma il processo di concen
trazione avviato in alcuni set
tori, porterà nel giro di pochi 
anni (lo ha ricordato Marco 
Bulgarel!i) ad avere 50 impre
se che realizzeranno la metà 
del fatturato globale, altre 200 
un ulteriore 30% e tutte le altre 
appena 5mila miliardi; dell'u
niverso Lega fanno parte real
tà imprenditoriali come Uni-
poi e Unipol finanziaria, quo
tale in Borsa, con un proprio 
sistema di alleanze, anche in
temazionali. 

Appare difficilmente credi

bile che un sistema cosi arti
colato e differenziato possa 
essere governato secondo le 
vecchie logiche di apparte
nenza. Turci dunque insiste 
sulla necessità di costruire 
un'«idea nuova di Lega, laica, 
autorefenziale» che trova la 
propria legittimità prima di 
tutto nelle imprese e nei soci. 
Ma anche questo non basta 
perchè, dice, lo «stato di cnti-
cità» dell'intero movimento 
cooperativo (-che non è cata
strofismo, date le grandi po
tenzialità che esprime-) non 
può essere affrontabile e risol
vibile «spostando baricentri». 
Tanto più che, avverte Turci, 
•non tutte le carte del nostro 
destino sono nelle nostre ma
ni» in quanto la Lega, le im
prese cooperative sono espo
ste come non mai alle condi
zioni economiche esterne, al
l'evoluzione dei mercati, agli 
effetti di una recessione di cui 
si avvertono i primi sintomi. 

Contratto 
metalmeccanici 
Accordo 
completato 

Banche 
Ferruzzi e Isvim 
entrano 
nel Monte Paschi 

Fiat/l: Turco 
«No al lavoro 
notturno 
delle donne al Sud» 

Firn, Fiom, Uilm e Federmeccanica hanno raggiunto a tarda 
sera l'accordo anche su quelle parti del contratto dei lavora
ton metalmeccanici che non erano state siglate il 14 dicem
bre scorso presso il ministero del Lavoro II testo contrattuale 
ècosl completato anche per quanto nguarda le parti norma-
Uve dintti sindacali, pari opportunità, formazione professio
nale, part-time, utilizzo della banca dati, sperimentazione in 
sede territoriale di nuove procedure di rapporto tra le parti. 
Una volta ultimata la stesura dei testi contrattuali anche per 
Inlersind e Confapi, i sindacati metalmeccanici decideranno 
le procedure di consultazione dei lavoraton e di ratifica de
gli accordi. 

Il gruppo Ferruzzi, insieme 
al gruppo Isvim (controllato 
per metà dalla stessa Ferruz
zi e per l'altra metà dai grup
pi Cabassi e Varasi) potreb
be rilevare il 10 percento del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Credito Lombardo, il 14 per 
•̂ •»»»»»*»«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» cento dell'ltalian Internatio
nal Bank di Londra ed il cinque percento della Centrofinan-
ziarianell'ambito di un accordo di collaborazione con il 
gruppo Monte dei Paschi. È quanto si è appreso al termine 
della riunione della deputazione (il consiglio d'amministra-' 
zione) del Monte dei Paschi che ha dato il via Ubera al prov
veditore, Cario Zini, per seguire la trattativa. 

Livia Turco, della segreteria 
del Pei, in una nota esprime 
«netta contrarietà alla posi
zione della Rat che, per av
viare la costruzione di due 
stabilimenti a Melfi e ad 
Avellino, ntiene necessari fi-

• * " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m nanziamenti pubblici ed il 
peggioramento delle condizioni di lavoro dei futun dipen
denti». Stesse critiche dalla Fiom Cgil. quinta lega Mirafiori. 
Livia Turco intende investire del problema il Parlamento, ri
tenendo inaccettabile che «si pensi possibile ledere la volon
tà del legislatore che con la legge di parità nel 1987 riconfer
mò il divieto di lavoro notturno per le donne». Turco solleva 
quindi «un problema di democrazia» chiedendosi se «posso
no pochissimi uomini (della Fiat e del sindacato) decidere 
delle future condizioni di lavoro, altrove inaccetabili, di don
ne e uomini che non essendo ancora stati assunti non pos
sono espnmere la loro opinione». 

La Fiat e la Ford Motor Com
pany hanno siglato gli ac
cordi finali perla creazione 
della nuovasocietà che avrà 
sede a Londra, nella quale 
confluiranno lerispettive atti-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ v"* mondiali nel campo del-
"™1,^^^^—,—™"™"™""™" le macchine agricole e delle 
macchine movimento terra. L'azienda torinese avrà l'80% 
della nuova società che riunirà le attività di Fiatgeotech e 
Ford New Holland. La transazione dovrà essere sottoposta 
alle autorità della Comunità europea e degli Stati Uniti 

La «Rei», la finanziaria pub
blica del settore dell'elettro
nica di consumo è stata po
sta in liquidazione e le 
aziende partecipate dalla fi-

' nanziaria saranno ricolloca-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te sul mercato. La decisione 
— m m m m ~ m m ^ ~ ^ ^ ^ ^ m è stala presa ieri durante la 
riunione del Cipl (Comitato interministeriale per la pro
grammazione industriale). «Con questo delibera - ha detto 
il ministro dell'Industria Battaglia - si è concluso l'intervento 
pubblico nel settore dell'elettronica di consumo». 

FRANCO fMIZZO 

Hat/2 
Accordo siglato 
con Ford 
Motor Company 

Elettronica 
Decisa 
liquidazione 
della «Rei» 

L'ITALIA RIPUDIA 
LA GUERRA 

Viviamo giorni decisivi per la guarà nel Golfo 111 S gennaio scade 
l'ultimatum deciso dal Consiglio di Sicurezza dell'Onu nei confron
ti dell'lrak. Ormai l'alternativa è chiara: o si tratta o si va alla 
guerra. 
E dunque necessario che il popolo della pace faccia sentirr» con 
sempre più forza la sua voce, negli Usa, come in Europa e in Italia. 
«L'Italia ripudia la guerra come mezzo di risoluzione delle contro
versie intemazionali». Questo è il principio fondamentale che ci ha 
guidati e ci guida: un principio affermato solennemente nella no
stra Costituzione e nella stessa Carta delle Nazioni Unite. 
Nel Golfo, come In qualunque parte del mondo, i diritti violati non 
possono essere ristabiliti con la guerra, che è la negazione di ogni 
diritto. Non c'è fiume di petrolio che possa valere quanto una vita 
umana. Non c'è una soluzione politica ed una militare, poiché la 
guerra non è una soluzione: è una catastrofe. 
Per questo rifiutiamo la scelta dell'ultimatum e chiediamo che si 
proceda con più determinazione sulla via della trattativa, non solo 
tra Usa e Irak, ma tra tutte le parti interessate. Chiediamo il ntiro del
l'lrak dal Kuwait, il ritiro di tutte le truppe straniere dal Colto, la ga
ranzia della sicurezza per tutti gli stati e i popoli da ullenon aggres
sioni attraverso serie misure di disarmo per tutu. 
Chiediamo una Conferenza Intemazionale di pace per risolvere lut
ti i conflitti del Medio Oriente e garantire i diritti e I autodetermina
zione di tutti i popoli, dal Kuwait, al Ubano, alla Palestina. 
Questo obiettivo di fondo non può essere ulteriormente rinviato, né 
considerato una concessione a Saddam Hussein Se questo dittato
re, per tanti anni armato e sostenuto da tutte le potenze sta dell'O
vest che dell'Est può oggi presentarsi come il paladino della cau
sa palestinese, ciò è dovuto, in primo luogo, alla latitanza e al silen
zio della comunità intemazioanle di fronte al dramma di questo 
popolo. 
All'Europa e all'Italia chiediamo un impegno attivo e atti concreti di 
giustizia: il riconoscimento dell'Olp e dello Stato di Palestina, una 
pressione politica ed economica sul governo israeliano, iniziative di 
protezione fisica e di aiuto umanitario per i palestinesi dei territori 
occupati. 
Una pace giusta è possibile: per costruirla chiediamo al governo e al 
Parlamento un atto immediato, una dichiarazione solenne. 
L'Italia non può accettare una guerra, nemmeno se autorizzata dal-
l'Onu. E deve quindi dichiarare fin da ora il proprio nfiuto a parteci
pare, in alcun modo, ad azioni di guerra nel Golfo. 

— non concedendo né basi, né mezzi, né uomini; 
— rifiutando l'invio di altri contingenti; 
— ritirando dal Golfo, di fronte all'opzione militare, tutte le pro

prie forze, aeree e navali. 
Il Parlamento ha avuto un contrastato dibattito sulle forme di attua
zione dell'embargo deciso dall'Onu. Chiediamo oggi che rispetti la 
Costituzione e la volontà di pace del popolo italiano, pronuncian
dosi nettamente e Incondizionatamente per il nfiuto della guerra. La 
vera «fermezza» è quella di chi pratica la nonviolenza e opera quoti
dianamente per costruire la pace. 
Questo abbiamo affermato nella marcia Perugia-Assisi del 7 novem
bre, in centinaia di iniziative pacifiste, nella missione di pace in Irak. 
Riaffermiamolo con forza, tutti insieme, con trenta giorni di mobili
tazione pacifista, per arrivare, a ridosso dell'ultimatum, ad una 
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